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Un concorso annuale, per titoli ed esami, consente

ai giovani tra i 17 e i 26 anni che hanno un diploma

d’istruzione secondaria di secondo grado l’accesso al

corso di formazione e specializzazione per entrare

nella categoria Marescialli, il livello più alto dei sot-

tufficiali, equiparato sotto un profilo giuridico e fun-

zionale ai quadri diplomati del personale civile.

I Marescialli, nell’adempimento delle loro mansioni,

operano nell’ambito dei variegati profili professio-

Nelle Scuole Sottufficiali di Taranto e La Maddalena

(OT), le cosiddette Mariscuola, i giovani vengono

accolti, inquadrati, educati, formati, addestrati alla

vita impegnativa ma ricca di soddisfazione, come mi-

litari, come marinai e come specializzati. Al termine

dei corsi sono avviati ai reparti di destinazione e di

propria pertinenza.

La Marina, ravvisando l’esigenza che i Marescialli ac-

quisiscano un’adeguata preparazione professionale,

Il compito delle Mariscuola 

di Taranto e  La Maddalena

Mariscuola Taranto,  

un moderno campusuniversitario

Dopo la sveglia colazione, attività sportiva e doccia.

Di primo mattino inizio delle lezioni fino alle 13.05.

Dopo il pranzo, a self-service, attività sportiva sui

campi, vela oppure canottaggio, fino alle 16.30. Poi

riprende il tempo dedicato esclusivamente allo stu-

dio. Oltre alle materie universitarie e tecnico-profes-

sionali (22 specializzazioni), molta importanza è

riservata all’informatica, all’inglese, alla formazione

etico-militare.

Ritmi intensi e attività didattica

La Marina Militare

Un’istituzione ricca di storia, di tradizioni gelosa-

mente custodite e accuratamente tramandate, di pre-

stigio, di vicende gloriose, stimata in ogni parte del

mondo, al cui personale è assicurata una progressione

di carriera che premia il merito e le capacità. È una

professione che dà molte opportunità di viaggi, di av-

ventura, di attrattive, insieme a guadagni certi e di-

gnitosi: uno stile di vita. È la Marina Militare. Ogni

anno a centinaia di giovani la Marina offre l’occa-

sione di avviarsi a un’attività lavorativa di pregiata

qualificazione professionale, a ogni livello, destinata

al personale non direttivo. 

Ogni anno concorso per giovani 

tra i 17 e i 26 anni

nali, con una diretta responsabilità nel settore tec-

nico operativo, affiancando l’ufficiale (e talvolta

anche sostituendolo) nella condotta del personale

esecutivo. 

I sottufficiali Marescialli sono impiegati a bordo delle

unità della Squadra Navale, presso enti operativi, lo-

gistici, addestrativi e amministrativi e hanno anche

compiti di formazione e di indirizzo del personale su-

bordinato.

Larghi viali dritti, molto verde, ampi spazi, palazzine

moderne, ordinate. Unica differenza con le canoni-

che università: nei viali dell’Istituto i frequentatori

si spostano inquadrati in piccole sezioni, a passo ca-

denzato. 

La città è a circa cinque km, ma l’intera struttura è

silenziosa, ordinata, affacciata sul Mar Grande, estesa

su 320.000 m2 con 50 edifici, un complesso formato

da alloggi in grado di ospitare fino a 2.592 allievi, 130

aule, 60 laboratori attrezzati, officine, impianti spor-

tivi (una piscina coperta, tre campi da calcetto, quat-

tro da tennis, due da pallavolo, due da pallacanestro),

mense, uffici, sale ricevimento, infermeria, biblio-

teca, sale-tv e tutto quanto altro possa occorrere per

il buon funzionamento di una città di oltre 3.200 abi-

tanti, con 1.800 frequentatori dei corsi di cui 250

VFP (Volontari in ferma prefissata), 800 circa del

allo scopo di completare al meglio il livello di istru-

zione di base svolta presso Mariscuola Taranto ha sti-

pulato dedicate convenzioni con:

- l’Università degli Studi di Bari per il conseguimento

della laurea di 1° livello in Scienze e gestione delle

attività marittime, riservato ai frequentatori del corso

normale Marescialli;

- l’Università degli Studi di Bari per il conseguimento

della laurea in Scienze infermieristiche, destinato ai

Marescialli con qualifica infermiere;

- l’Università della Tuscia di Viterbo per il consegui-

mento della laurea di 1° livello in Scienze organizza-

tive gestionali marittime e navali, riservato ai

Marescialli del corso complementare Marescialli.



Dall’ecogoniometrista, al radarista, al telecomunica-

tore, all’addetto alla ricerca elettronica. Dal mecca-

nico di artiglieria al montatore, al meccanico di

siluri, al fuciliere di Marina, dal palombaro all’incur-

sore, all’elettricista, al tecnico elettronico, all’opera-

tore per l’elaborazione dei dati informatici, al tecnico

di macchine. Dal  furiere segretario (contabile o lo-

gistico), al maestro di cucina, all’infermiere, allo spe-

cialista del servizio sanitario per arrivare al nocchiere

e in particolare anche al nocchiere di porto.

A bordo delle unità della Squadra Navale, quale che

sia il profilo professionale, il personale deve operare

con sistemi d’arma e apparati molto sofisticati, pro-

dotti dalla moderna tecnologia.

Menzione a parte per gli incursori e i palombari che,

dopo un breve periodo presso Mariscuola, conse-

guono il rispettivo brevetto presso il Comando In-

cursori e Subacquei del Varignano, a La Spezia. 

Le specializzazioni

Ammiraglio comandante, direttore del campus, pre-

side, il “sindaco” della piccola città universitaria. Per

tutta la durata dei corsi egli è un educatore; un punto

di riferimento per i ragazzi affidati alla sua guida e alla

sua responsabilità di ufficiale della Marina Militare.

È colui il quale può far sentire ai giovani allievi l’esi-

genza di creare e vivere lo spirito di corpo, di solida-

rietà e di comunanza che caratterizza la vita a bordo

delle unità navali. 

Al vertice della Scuola di Taranto un
Ufficiale Ammiraglio di Stato Maggiore

Così come per quella di Taranto, il comandante di

Mariscuola La Maddalena costituisce punto di dire-

zione, riferimento e coordinamento, insieme al suo

staff, per tutte le attività di formazione che l’istituto

conduce in quel particolare ambiente isolano che

tanto offre soprattutto a livello di formazione mari-

naresca.  

Nel comprensorio esteso per 150.000 m2, con spazi

interni utili di oltre 50.000 m2, 1.000 allievi vengono

ospitati per seguire, nelle 61 aule di cui Mariscuola

La Maddalena dispone, due corsi di approfondimento

e specializzazione. 

Mariscuola La Maddalena

personale di truppa in servizio permanente e 750 sot-

tufficiali. Oltre a un organico permanente di 80 uffi-

ciali, 350 sottufficiali, 66 civili dei servizi

amministrativi e 54 insegnanti civili. 

Vi si svolgono i seguenti corsi: 

-  Sergenti (di aggiornamento e formazione profes-

sionale) della durata di sei mesi;

- Sottocapi (di aggiornamento e formazione profes-

sionale) della durata di tre mesi;

- Volontari in ferma prefissata (di quattro anni) della

durata di cinque mesi;

- direzione motori mezzi navali Guardia Costiera/Ca-

pitanerie di Porto;

- abilitazione alla condotta di motovedette e mezzi

navali minori per il personale della Marina del corpo

della Guardia Costiera/Capitanerie di Porto.


